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MANVALE 

.       DIVARJORNAMENTI 

TRATTI 

DALLE    FABBRICHE,    E    FRAMMENTI    ANTICHI 

PER      USO,      E      CO  M  MODO 

De'  Scultori ,  Pittori ,  Architetti ,  Scarpellini,  Stucca- 
tori,  Intagliatori  di  pietre  ,  e  legni ,  Argentieri , 
Gioiellieri ,  Recamatori ,  Ebanifti  &c. 
*       OPERA 

RACCOLTA  ,  DISEGNATA,  ED  INCISA 

DA     CARLO      ANTONINI 

Architetto,  lacifore  Camerale,e  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia,  Accademico 
dementino  dell' Inftituto di  Bologna. 

VOLUME     giJJ  ARTO 

Che  contiene  la  Serie  de'  Candelabri ,  e 
Orologgi  Solari  Antichi 

VEDICATA  ALLA  SANtltA  DI  NOSTRO  SIGNORE 

PAPA    PIO   SESTO 

FELICEMENTE  REGNANTE . 


R  0  MAM^DCCXa 

DALLE    STAMPE    DEL    BARBlELLlNi   ALLA    MlNfcRVA. 
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CàI^LO   ANTONINI 

AGLI  AMATORI 

IDEILE  BELLE  ARTU 


I  è  già  parlato  nella  Prefa- 
filone    alla    Parte    I.    dei 
Candelabri    compre/!    in 
quefta  Farteli.  Reftaora 
a  dire   alcuna   cofa  degli 
Orinoli  a  Sole ,  che  vengo- 
no apprelFo  come  Appendice    all'  opera  de' 
Candelabri  ,  e  che  fono  in  numero  di  X  Vili. 
Che  gli  antichi  aveffero  Oriuoli  a  Sole ,  ed 
Orinoli  ad  acqua ,  è  cofa  dimoftrata .  Ma 
gh    Oriuoli  ad  acqua,    detti  clepfidre ,    e 
clepfidari  coloro  che  li  facevano ,  non  era- 
no per  mifurare  ftabilmente  le   ore,    poi- 
ché in  effi  r  acqua  vi  il    metteva    confor- 
me il  bifogno,  fpccialmente  ne' giudi zj  fo- 
renfi . 


I  Romani  apprefero  V  ufo  degli  Ori- 
violi  a  Sole  dai  Greci,  e  quefti  dai  Cal- 
dei ,  Berofo  Aftronomo  Caldeo ,  diverfo 
dal  Berofo  Iftorico ,  a  parere  di  Vitruvio  , 
ne  fii  r  Inventore  .  Semplicifrimo ,  come  fi 
vede  dai  difegni,  era  quefto  Orinolo.  Il 
folido  di  eflb  ,  toltane  la  bafe  ,  è  un  paral- 
lellepipedo .  Il  piano  è  orizzontale  .  Nel 
concavo  sfèrico  ;  o  quafi  sfèrico  fono  ti- 
rate le  linee  orarie ,  le  quali  fegnano  in 
parti  le  tre  linee ,  o  archi  ,  de'  quali  uno 
ghe  ftà  nel  mezzo  9  V  equatore  ;  i  due  e- 
ftremi  fono  i  Tropici .  Il  maggiore  è  il 
Tropico  eftivo,  il  minore  il  Tropico  in- 
vernale ,  Nel  mezzo  del  mezzo  cerchio  ori- 
zontale  v'  era  incaftrato  lo  ftilo  ,  o  fia  gno- 
mone ,  quindi  in  tutti  olfèrvafi  quella  ca- 
vità ,  nella  quale  flava  quefto  ftilo ,  che  vi 
era  elevato  m  su  verticalmente  fopra  il 
piano  orizontale  dell'  Orinolo  prima  di  pie^ 
gare  orizontalmente  :  e  ciò  era  necellario 
perchè  la  fua  punta  arrivailè  al  centro  dell' 
Equatore  •  Negli  Orinoli  folari ,  che  ci  fo- 
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no    pervenuti ,    non  vi  fi  ollerva  fcolpito 
numero  delle  ore  nel  fine  delle  linee  ora- 
rie ;  giacché  era  facile    il  contarle    per    le 
medefime  linee.  Gli  ancichi  avevano  due 
forti  di  ore  :  Altre  erano  naturali ,    civili 
le  altre.  Le  prime  dicevanfi  anche  equino- 
ziali,  e  uguali ,  perciocché  erano  prefedalP 
equinozio ,  quando  le  ore  del  giorno  fono 
eguali  a  quelle  della  notte ,  e  di  quefte  ore 
ci  ferviamo  in  oggi ,  eflendo  le  noftre  XXIV". 
ore  tutte  uguali  fi'a  loro  ,  ma  difiiguali  nel 
numero   dell'  ore   del  giorno ,  e  della  not- 
te ,  contandofi  più ,  o  meno  ore  di  giorno, 
o  di  notte  fecondo  le  Itagioni .  Le  ore  ci^ 
vili  poi ,  delle  quali  fervivanfi  nell'  ufo  co- 
mune ,  erano  chiamate  ancora  inuguali ,  per- 
chè crefcevano ,  e  fcemavano  a  proporzione 
che  crefceva ,  o  fcemava  il  giorno  o  la  not- 
te .  Dodici  pertanto  erano  in  ogni  tempo 
dell'  anno  le  ore  del  giorno  ,  dodici  pari- 
mente quelle  della  notte  .  D' inverno  erano 
più   lunghe    le  ore  della  notte,  più   corte 
quelle  del  giorno  ;  e  folamente  negli   equi* 


.m4>^   V  r  «-—«K 
nozj  erano  uguali  le  ore  del  giorno ,  e  del- 
la notte . 

Tutta  la  cura  pertanto  di  chi  faceva 
gli  Orinoli  a  fole  era  che  efll  ogni  giorno 
deir  anno  moftrailero  ugualmente  ,  e  ftabil- 
lucnte  XII.  ore  .  Di  fatto  negli  Orinoli  de' 
quali  diamo  i  difegni ,  appunto  cosi  ven- 
gono ad  eilèr  fegnate  le  XII.  ore  in  ogni 
giorno  deir  anno  :  imperciocché  V  ombra 
dello  ftilo  quando  arriva  a  caminare  fopra 
l'equatore  (  e  qucfto  accade  negli  equinozj  )  , 
fa  le  ore  XII.  del  giorno  eguali  a  quelle 
della  notte  .  D' invelano  poi  ,  quando  il  fo- 
le è  in  politura  a  noi  più  obliqua ,  V  om- 
bra dello  flilo  fiegue  le  ore  di  là  dall'  equa- 
tore dalla  parte  del  Polo  fra  l' equatore  ,  e 
il;;Tropico  invernale,  dove  gli  spazj ,  fra 
le  linee  orarie  fi  vanno  fminuendo  a  pro- 
porzione ,  che  dall'  equatore  fi  difcoftano  5 
e  per  confeguenza  vengono  ad  eller  più  cor- 
te ancora  le  ore  fino  all'  arrivar  dell'  ombra 
all'  arco  del  Tropico  invernale ,  reflandovi 
tempo  maggiore  da  dividerfi  fra  le  XII.  ore 
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della  notte ,  che  perciò  faranno  più  lunghe 
di  quelle  del    giorno .  In  tempo  di  ftate  a 
ntifura ,  che  il  fole  fi  accofta  al  noftro  Ze- 
nit,  e  ci  è  più  verticale  ,  Y  ombra  dello  Iti- 
lo ,  pafTato  di  già  l' equatore ,  viene  di  ma- 
no' in  mano  a  notare  più  lunghe  le  ore  nel- 
lo spazio  fra  V  equatore  ,  e  il  Tropico  efti- 
vo ,  dove  le  linee  orarie  fi  fcoftano   viep- 
più 1'  una  dall'  altra,  e   per   confeguenza 
l'ombra  viene  ad  impiegare  più  tempo  per 
paifare  da  una  all'  altra  linea ,  e  così  diven- 
gono più  lunghe  le  XII.  ore  del  giorno  e- 
ftivo  di  quel  che  in  tal  tempo  fiano  quelle 

della  notte. 

Gli  Oriuoli  a  fole ,  che  abbiamo  bre- 
vemente defcritti ,  d' ordinario  coUocavan- 
fi  fopra  colonne  ,  o  altro  edificio ,  perchè 
tornaflero  a  pieno  comodo  di  tutti  ;  e  ficco- 
me  da  prima  furono  rari  nelle  città ,  nelle 
quali  appena  uno  ve  ne  aveva  ;  cosi  s' m- 
troduffe  preffo  i  Greci,   e  Romani    l'  ufo 
de' Servi,  l'incombenza  de' quali foife  l' in- 
dicare ai  Padroni  1'  ora ,  che  correva  dopo 
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d'  averla   olTei-vata  nel  pubblico  Oriuolo . 
La  collocazione  di  uno  di   quefti  Oriuoli 
vederi  nel  balTorilievo ,  che  diamo ,  tratto 
dal  belli/Timo  vafo  di  Argento    trovato  a 
Porco  d'Anzo,  e  cheprefentementeficon- 
ferva  in  Roma  nella  Libreria  Corfini   del 
guai  vafo  ha  parlato  il  dotto  P.  Paciaudi 
Monum.  Peloponnef.a  Tom.  i.  pag.  67.  et  fiqq., 
che  ha  pur  illuftrato  l' Oriuolo  in  bronz<, 
di  rara  forma,  fcavato  nell' Ercolano pref- 
°  Napoli .  quale  ci   è    piaciuto  di    unii^ 
a  quefta  Raccolta  in  un  col  difegno  di  al- 
tm  orinolo  foftenuto  da  un  putto  di  eie- 
gante  lavoro ,  che  è  prelTo   di   me ,  febbe- 
ne  l' Ormolo  fia  mancante  delle  linee  con- 
uete    per  effere  flato  fcalpellato  ad  ogpet- 
to  di  formarvene  altro  alla  modern-i 
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